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Nel centrodestra non c’è ancora l’ac-
cordo sul ddl sicurezza. Le ronde, le
norme sui presidi-spia e il famigera-
to articolo «45 F», che rischia di im-
pedire alle mamme clandestine di ri-
conoscere i loro figli, continuano a
sollevare forti perplessità nel Pdl.

TORNANO I 101 DEL PDL

Non c’è solo Alessandra Mussolini,
che ha già pronti 20 emendamenti
per l’aula di Montecitorio. Il fronte
dei 101, che alcuni mesi fa aveva
scritto a Berlusconi per eliminare la
norma sui medici-spia, è ancora atti-
vo. «Siamo almeno un’ottantina a
non volere il voto di fiducia, e lune-
dì chiederemo una riunione del
gruppo Pdl», dice Fabio Granata, de-
putato ex An vicino a Fini. «Non po-
ter iscrivere i figli a scuola è incosti-
tuzionale, anche se si tratta di clan-
destini», rincara la Mussolini, che ri-
badisce: «Il gruppo dei 101 è ancora
attivo, mi auguro che la fiducia non

ci sia e che la Camera possa garantire
dei diritti fondamentali».

DAFINI PRESSING SUMARONI

Bambini clandestini, presidi-spia e
ronde sono stati al centro ieri di un
incontro alla Camera tra Fini e Maro-
ni: il presidente della Camera avreb-
be chiesto chiarimenti al ministro
dell’Interno ed espresso tutte le sue
perplessità. Non è un mistero che su
questo tema l’ex leader di An e i leghi-

sti la pensino diversamente: Fini si è
battuto contro i medici spia e, pubbli-
camente, ha spiegato che «prima di
tutto viene la dignità della persona,
sia esso un immigrato regolare o
clandestino». È possibile che Maroni
possa dare il via libera ad alcune mo-
difiche, almeno sui presidi-spia, otte-
nendo in cambio dal Pdl rassicurazio-
ni sull’approvazione della norma
che estende a 6 sei mesi la detenzio-
ne degli immigrati. Dal suo staff si ri-

manda tutto a martedì, quando Ma-
roni, Alfano e La Russa vedranno al-
la Camera i capigruppo di Pdl e Lega,
per decidere sul voto di fiducia. Ieri
in Consiglio dei ministri Maroni non
ha posto la questione. Ma in casa le-
ghista c’è molta inquietudine. «Non
voglio rischiare la bocciature di nor-
me importanti come quella sui Cie»,
ha detto Maroni. Dunque, se emerge-
ranno dissensi, «metteremo la fidu-
cia».

p Il presidente della Camera ha espresso dubbi al ministro dell’Interno suminori e presidi-spia

p Polemica sulle norme antiracket. Il candidato leghista di Bergamo: in ospedale prima gli italiani
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Sicurezza, alt di Fini aMaroni
Nel Pdl torna la fronda dei 101

ROMA
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Ddl sicurezza, cresce la fronda
nel Pdl. «Siamo ottanta a non vo-
lere la fiducia», dice Fabio Gra-
nata. Fini vede Maroni e chiede
chiarimenti su bambini immi-
grati, ronde e presidi-spia. Mar-
tedì vertice Pdl-Lega.

ANDREA CARUGATI

LA PASTA DELL’AUSER
PER RICORDARSI
DEGLI ANZIANI.

Con la Pasta dell’Auser aiuti il Filo d’Argento, il servizio telefonico
dedicato agli anziani soli ed emarginati. Con la Pasta dell’Auser compi
un’azione buona due volte: al sapore della solidarietà, infatti, aggiungi
quello dell’impegno sociale, perché questa pasta sostiene il progetto
Libera Terra che restituisce alla collettività i beni confiscati alle mafie.
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